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Dl sicurezza, Coisp: paura? Solo per chi vuole 

il caos 
ROMA, 31 MAG – “Se ‘Alziamo la testa contro lo Stato di paura’ è lo striscione scelto per aprire 

la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda è una sola: chi ha davvero paura di questo 

decreto? Di certo non i cittadini onesti. L’unica paura, oggi, ce l’ha chi teme di non poter più agire 

nell’impunità. Il decreto infatti spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le 

piazze come terra di nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla libertà 

violata. Il decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di 

repressione: sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la 

violenza. La flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli 

agenti aggrediti, le pene più severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta 

non è vandalismo e la libertà non è impunità. Chi agita lo spauracchio dello ‘Stato di paura’  lo fa 

perché teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non 

chi inneggia alla libertà brandendo un fumogeno e una spranga”. Lo dichiara in una nota 

Domenico Pianese, Segretario Generale del sindacato di Polizia Coisp. 

 

 

Agenzie 
 

 

 
DL SICUREZZA: COISP, NE HA PAURA SOLO CHI VUOLE IL CAOS  

(ANSA) - ROMA, 31 MAG - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' è lo striscione scelto 

per aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda è una sola: chi ha davvero paura 

di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti. 

L'unica paura, oggi, ce l'ha chi teme di non poter più agire nell'impunità. Il decreto infatti 

spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di 

nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla libertà violata. Il decreto 

non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: sono una 

risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza. La flagranza 

differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti aggrediti, le pene 

più severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non è vandalismo e la 
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libertà non è impunità. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura'  lo fa perché teme uno 

Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi inneggia alla 

libertà brandendo un fumogeno e una spranga". Lo afferma  Domenico Pianese, segretario 

generale del sindacato di polizia Coisp. (ANSA) 

 

 
Dl Sicurezza: Coisp, paura? Solo per chi vuole il caos = 

(AGI) - Roma, 31 mag. - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' e' lo striscione scelto per 

aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda e' una sola: chi ha davvero paura di 

questo decreto? Di certo non i cittadini onesti. 

L'unica paura, oggi, ce l'ha chi teme di non poter piu' agire nell'impunita'". Lo dichiara in una nota 

Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, secondo il quale il 

decreto "spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di 

nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta' violata. Il decreto 

non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: sono una 

risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza". 

Pianese rileva quindi che "la flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti 

proteggono gli agenti aggrediti, le pene piu' severe per i danneggiamenti mettono un  limite 

chiaro: la protesta non e' vandalismo e la liberta' non e' impunita'. Chi agita lo spauracchio dello 

'Stato di paura' - conclude - lo fa perche' teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro 

che le regole le rispettano e non chi inneggia alla liberta' brandendo un fumogeno e una 

spranga". (AGI)Red/Oll 

  

 
Decreto sicurezza: Pianese (Coisp), paura per chi vuole caos, di certo non cittadini onesti 

Roma, 31 mag - (Agenzia_Nova) - Il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, 

Domenico Pianese, in una nota dichiara: "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' e' lo 

striscione scelto per aprire la manifestazione contro il decreto sicurezza, la domanda e' una sola: 

chi ha davvero paura di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti. 

L'unica paura, oggi, ce l'ha chi teme di non poter piu' agire nell'impunita'. Il decreto infatti 

spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come terra di nessuno, 

dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla liberta' violata – sottolinea Pianese -. 

Il decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: 

sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza. La 

flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti aggrediti, 

le pene piu' severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non e' vandalismo 

e la liberta' non e' impunita'. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura'  lo fa perche' teme 

uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi inneggia 

alla liberta' brandendo un fumogeno e una  spranga". (Com) 

 

 
Dl sicurezza, Coisp: ne ha davvero paura solo per chi vuole il caos "Cioè chi teme di non 

poter più agire nell'impunità"  

Milano, 31 mag. (askanews) - "Se 'Alziamo la testa contro lo Stato di paura' è lo striscione scelto 

per aprire la manifestazione contro il dl Sicurezza, la domanda è una sola: chi ha davvero paura 

di questo decreto? Di certo non i cittadini onesti. L'unica paura, oggi, ce l'ha chi teme di non 
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poter più agire nell'impunità". Così in una nota Lo dichiara in una nota il segretario generale del 

sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese, mentre è in corso a Roma una manifestazione 

nazionale contro il dl sicurezza. 

 

"Il decreto infatti spaventa i professionisti del disordine, quelli che da anni usano le piazze come 

terra di nessuno, dove mascherarsi, distruggere, aggredire e poi gridare alla libertà violata. Il 

decreto non reprime, mette ordine. Le nuove norme non sono uno strumento di repressione: 

sono una risposta a chi ha trasformato le manifestazioni in palcoscenici per la violenza" osserva 

il sindacalista. 

 

"La flagranza differita serve a identificare i responsabili, le aggravanti proteggono gli agenti 

aggrediti, le pene più severe per i danneggiamenti mettono un limite chiaro: la protesta non è 

vandalismo e la libertà non è impunità. Chi agita lo spauracchio dello 'Stato di paura' lo fa perché 

teme uno Stato che difende le persone perbene, coloro che le regole le rispettano e non chi 

inneggia alla libertà brandendo un fumogeno e una spranga" conclude Pianese. 

  


